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Saluti

Ciao Cosimo, finalmente mi riapproprio di un po’ di tempo per dedicarlo a qualcosa di più genuino, più importante, la Parola.


Colgo l’occasione, quindi, di riassumere un po’ le idee, e i riscontri scritturali che in questi giorni, dopo i nostri piacevoli “diverbi”, ho avuto modo di annotare frettolosamente nell’andirivieni della corriera.

Premessa

Filippesi 3:2 Guardatevi dai cani, guardatevi dai cattivi operai, guardatevi da quelli che si fanno mutilare;

perché i veri circoncisi siamo noi, che offriamo il nostro culto per mezzo dello Spirito di Dio, che ci vantiamo in Cristo Gesù, e non mettiamo la nostra fiducia nella carne; benché io avessi motivo di confidarmi anche nella carne. Se qualcun altro pensa di aver motivo di confidarsi nella carne, io posso farlo molto di più; io, circonciso l'ottavo giorno, della razza d'Israele, della tribù di Beniamino, ebreo figlio d'Ebrei; quanto alla legge, fariseo; quanto allo zelo, persecutore della chiesa; quanto alla giustizia che è nella legge, irreprensibile. Ma ciò che per me era un guadagno, l'ho considerato come un danno, a causa di Cristo. Anzi, a dire il vero, ritengo che ogni cosa sia un danno di fronte all'eccellenza della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho rinunciato a tutto; io considero queste cose come tanta spazzatura al fine di guadagnare Cristo e di essere trovato in lui non con una giustizia mia, derivante dalla legge, ma con quella che si ha mediante la fede in Cristo: la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede. Tutto questo allo scopo di conoscere Cristo, la potenza della sua risurrezione, la comunione delle sue sofferenze, divenendo conforme a lui nella sua morte, per giungere in qualche modo alla risurrezione dei morti. Non che io abbia già ottenuto tutto questo o sia già arrivato alla perfezione; ma proseguo il cammino per cercare di afferrare ciò per cui sono anche stato afferrato da Cristo Gesù.

Fratelli, io non ritengo di averlo già afferrato; ma una cosa faccio: dimenticando le cose che stanno dietro e protendendomi verso quelle che stanno davanti, corro verso la mèta per ottenere il premio della celeste vocazione di Dio in Cristo Gesù.


Caro amico prima della trattazione, breve, di alcuni punti che ci ha visto riflettere avevo desiderio di ricordarti, di nuovo, l’insegnamento di Paolo nella lettera ai Filippesi, nella quale, tra le altre cose, l’apostolo Paolo afferma che ogni cosa la quale credeva essere un guadagno, finanche la legge, è spazzatura “… di fronte all'eccellenza della conoscenza di Cristo Gesù …”.


Trovandomi pienamente d’accordo con quanto espresso da Paolo non voglio però, ora, esimermi dal meditare quanto appresso, al fine, e questa è la mia preghiera, di poterti aiutare a pervenire “all’eccellenza della conoscenza di Cristo”, per questo imploro e supplico e confido nell’aiuto del Signore al quale ogni ginocchio dovrà piegarsi, amen. 

Anima e Spirito, Inferno e Paradiso

Su questi temi probabilmente sono stati scritti migliaia di libri, anche scritturali, dottrinali, filosofici, o semplicemente fantasticentifici, ma ora qui voglio illustrarti solo alcune cose che trapelano, al riguardo, nella Bibbia e che lo Spirito, in questi giorni, mi ha messo in cuore, evidenziandomeli.

1° Corinzi 15:45 Se c’è un corpo naturale c’è anche un corpo spirituale.

Certamente un’ottima premessa per comprendere come sia possibile che qualcosa sopravvivi alla morte del corpo. Ma andiamo con ordine.

La scrittura ci indica chiaramente due luoghi distinti per i trapassati, uno è l’inferno o il soggiorno dei morti, chiamato in ebraico Sceol, ed in greco Hades, lo troviamo, tra i molti passi che lo citano, in Numeri 16:30 nel Salmo 9:17 e 86:13 etc. 

Dalla parabola dell’uomo ricco e del povero Lazzaro, possiamo apprendere molte cose sull’al di là. Osserviamo come prima cosa che i morti si riconoscono: il ricco che in vita sua viveva splendidamente è tormentato, mentre il povero Lazzaro è consolato. Inoltre osserviamo che fra di loro c’è una voragine incolmabile.

Mentre gli empi morti nel peccato vanno subito nelle pene dell’inferno i giusti vengono raccolti in un luogo di godimento e di pace, il seno di Abramo, luogo dove venivano raccolti i giusti prima del Sacrificio di Cristo.
 

Compitosi il sacrificio del Golgota vediamo che i salvati vanno direttamente con Signore ed il primo di costoro fu proprio il ladrone sulla croce al quale il Signore disse: «Io ti dico in verità che oggi tu sarai con me in paradiso».

Quale sia il destino di coloro che sono nel Seno di Abramo, o quale sia il destino di chi è all’inferno non è oggetto di questa meditazione (accenno, solo per spiegare come l’argomento meriti un più vasto approfondimento, che l’inferno è un luogo di attesa non il luogo definitivo, infatti in Apocalisse 20.13 è scritto che “La morte e l’inferno resero i loro morti”, l’inferno è l’attuale soggiorno di sofferenza mentre il definitivo sarà lo stagno di fuoco, nella quale saranno gettati la morte e l’inferno, Apocalisse 20:15) semmai facciamoci una domanda: muore l’anima ?

E’ interessante notare che nelle scritture ci vengono riportati alcuni casi in cui si ebbero apparizioni di morti nello “stato intermedio” (ovvero in attesa del Giorno del Signore, vale la considerazione fatta tra parentesi poco sopra), Saulle si recò dall’indovina di Endor, la quale evocò Samuele. Sul Monte della Trasfigurazione ai lati del Signore Gesù apparvero Mosè ed Elia.


Un equivoco potrebbe nascere se si pensa, sbagliando, che anima e spirito siano in sostanza una stessa cosa. Ma nelle Scritture si fa netta distinzione fra l’una e l’altro, poiché l’anima è “psiche” e spirito è “pneuma”.


Luca 1:46 E Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore, e lo spirito mio esulta in Dio, mio Salvatore, perché egli ha guardato alla bassezza della sua serva. Da ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata …

Giobbe 12:9 Chi non sa, fra tutte queste creature, che la mano del SIGNORE ha fatto ogni cosa, che egli tiene in mano l'anima di tutto quel che vive, e lo spirito di ogni carne umana?


Non dobbiamo meravigliarci, dunque, se sia possibile che nel corpo naturale possa vivere anche un corpo spirituale, vedi il già citato 1 corinzi 15:45, il Signore Gesù stesso ci ammaestra al riguardo.

A Nicodemo, infatti, il Signore disse (Giovanni 3):” In verità, in verità ti dico che se uno non è nato di nuovo non può vedere il regno di Dio». Nicodemo gli disse: «Come può un uomo nascere quando è già vecchio? Può egli entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e nascere?» Gesù rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato d'acqua e di Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato dalla carne, è carne; e quello che è nato dallo Spirito, è spirito. Non ti meravigliare se ti ho detto: "Bisogna che nasciate di nuovo".

Inoltre la scrittura ci rivela che l’uomo è un essere trino:

1Tessalonicesi 5:23 Or il Dio della pace vi santifichi egli stesso completamente; e l'intero essere vostro, lo spirito, l'anima e il corpo, sia conservato irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo.

Perché quindi, soprattutto alla luce di quanto troviamo nella scrittura, non dobbiamo accettare l’insegnamento che il destino di ciò che accade alla carne, o all’anima intesa come essere vivente, non possa essere distinto da ciò che accade allo spirito ?

Giovanni 5:24 In verità, in verità vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha vita eterna; e non viene in giudizio, ma è passato dalla morte alla vita. In verità, in verità vi dico: l'ora viene, anzi è già venuta, che i morti udranno la voce del Figlio di Dio; e quelli che l'avranno udita, vivranno.

Chi crede nel Signore, quindi, dal momento della conversione, già partecipa alla nuova vita, eterna. Efesini 2:4 Ma Dio, che è ricco in misericordia, per il grande amore con cui ci ha amati, anche quando eravamo morti nei peccati, ci ha vivificati con Cristo (è per grazia che siete stati salvati), e ci ha risuscitati con lui e con lui ci ha fatti sedere nel cielo in Cristo Gesù,  per mostrare nei tempi futuri l'immensa ricchezza della sua grazia, mediante la bontà che egli ha avuta per noi in Cristo Gesù. 1Giovanni 3:14 Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte. Chiunque odia suo fratello è omicida; e voi sapete che nessun omicida possiede in sé stesso la vita eterna.

…… continua ?

Sangue e Vita

Mi sono sempre chiesto perchè mai i Testimoni di Geova si lasciassero morire, o lasciassero morire i loro figli, pur di non farsi fare una trasfusione. Da uomo del mondo la critica era feroce e senza meditazione. Ora, da credente, devo investigare.

Nella Traduzione del Nuovo Mondo, in appendice nella sezione”Argomenti biblici di conversazione” punto 36 Sangue è scritto:

A. Le trasfusioni violano la santità del sangue

· Detto a Noè che sangue era sacro, era la vita.
Ge. 9:4,16

· Patto della Legge vieta di mangiare sangue.

Le 17:14; 7:26,27

· Proibizione ripetuta ai cristiani.


At 15:28,29; 21:25

B. Salvare la vita non giustifica la violazione della legge di Dio

· Ubbidienza è meglio che sacrificio.


1Sa 15:22; Mr 12:33

· Anteporre propria vita a legge di Dio è fatale.
Mr 8:35, 36

Uno degli errori che, a mio parere, è da evidenziare nelle varie dottrine dei Testimoni di Geova, oltre alla manipolazione assolutamente arbitraria di alcune passi cruciali della Bibbia, è il confondere, fondendo e confondendo, insegnamenti del Vecchio Testamento con quelli del Nuovo Testamento. È indubbio che ogni scrittura è utile all’edificazione, ma non dobbiamo mai dimenticare che il Vecchio Testamento, la legge e tutti i precetti, quindi, erano riservati al popolo Ebraico, e alle nazioni, vissuti prima della nuova e ultima, per ora, rivelazione, la venuta del nostro Signore Gesù Cristo la Sua morte e la sua resurrezione, che ha di fatto  compiuto la Legge.

Molti erano i precetti che, se violati, meritavano la morte, la violazione del sabato, la bestemmia, l’adulterio etc. etc.. Ma, il Signore Gesù stesso ci conduce per mano in un insegnamento superiore, diverso, eterno.

Solo qualche esempio, violare il Sabato doveva essere punito con la morte, il Signore di sabato fece alcuni miracoli, per salvare e guarire persone, per questo i “dottori della legge” volevano ucciderlo.
 

Matteo 12:9 Poi se ne andò, e giunse nella loro sinagoga dove c'era un uomo che aveva una mano paralizzata. Allora essi, per poterlo accusare, fecero a Gesù questa domanda: «È lecito far guarigioni in giorno di sabato?»

Ed egli disse loro: «Chi è colui tra di voi che, avendo una pecora, se questa cade in giorno di sabato in una fossa, non la prenda e la tiri fuori? Certo un uomo vale molto più di una pecora! È dunque lecito far del bene in giorno di sabato». Allora disse a quell'uomo: «Stendi la tua mano». Ed egli la stese, e la mano divenne sana come l'altra.

Se diventa lecito far del bene in giorno di sabato, non lo sarà tanto più salvare la vita con una trasfusione ?


Tralascio, quindi, i versetti citati nel vecchio testamento, per giungere all’analisi di quelli citati in appendice alla Nuovo Mondo, per avvalorare la dottrina sulle trasfusioni di sangue, presenti nel Nuovo Testamento. E’ detto infatti che la proibizione sull’”utilizzo” del sangue è ripetuta ai cristiani e vengono citati i versetti:


Atti 15:24 Abbiamo saputo che alcuni fra noi, partiti senza nessun mandato da parte nostra, vi hanno turbato con i loro discorsi, sconvolgendo le anime vostre. È parso bene a noi, riuniti di comune accordo, di scegliere degli uomini e di mandarveli insieme ai nostri cari Barnaba e Paolo, i quali hanno messo a repentaglio la propria vita per il nome del Signore nostro Gesù Cristo. Vi abbiamo dunque inviato Giuda e Sila; anch'essi vi riferiranno a voce le medesime cose. Infatti è parso bene allo Spirito Santo e a noi di non imporvi altro peso all'infuori di queste cose, che sono necessarie: di astenervi dalle carni sacrificate agli idoli, dal sangue, dagli animali soffocati, e dalla fornicazione; da queste cose farete bene a guardarvi. State sani».


E’ bene, prima di utilizzare alcuni versetti per farne una dottrina, analizzare il contesto storico edto ha difatto itaantasticiaolo  eventuali altre scritture riguardo ad insegnamenti che non possono essere recepiti correttamente se distaccati dagli altri passi. Quello che viene descritto in Atti rappresenta un momento molto critico per la Chiesa che si stava formando, si discuteva, infatti, l’annessione degli “stranieri” alla partecipazione del vangelo, si passava da un momento di religione ortodossa a “nuova vita” liberi dai legami del peccato, fu molto difficile per i Giudei liberarsi di tutti i precetti della legge, attraverso i quali credevano di raggiungere la vita eterna. Ora si discuteva sulla necessità, divenuta ovvia, di far partecipare degli stranieri alla “nuova vita” spirituale. Per questo si decise, in un passaggio graduale, forse più per non scandalizzare i giudei, di imporre ancora quei pochi precetti indicati in atti. Il fatto dell’imbarazzo, se non sul dubbio di imporre quei precetti, sono, a mio avviso, rivelabili nel contesto stesso del precetto. Infatti è scritto:

“Infatti è parso bene allo Spirito Santo e a noi di non imporvi altro peso all’infuori di queste cose, che sono necessarie …………………. Da queste cose farete bene a guardarvi.” Le cose necessarie diventano all’improvviso buone raccomandazioni, farete bene a guardarvi.

Nelle successive dispensazioni alle chiese, già quindi costituite è in preda ad altri problemi, Paolo dirà che non è il cibo, finanche l’alimentazione con carni sacrificate agli idoli, peccato condannato con la morte nella vecchia dispensazione, che potrà renderci graditi o meno a Dio, bisogna comunque essere attenti a non scandalizzare il fratello più debole
.

Ma d’altronde il Signore Gesù stesso ci dice: Matteo 15:10 Chiamata a sé la folla, disse loro: «Ascoltate e intendete: non quello che entra nella bocca contamina l'uomo; ma è quello che esce dalla bocca, che contamina l'uomo!» Allora i suoi discepoli si avvicinarono e gli dissero: «Sai che i farisei, quando hanno udito questo discorso, ne sono rimasti scandalizzati?»

In M;arco è scritto: Marco 12:32 Lo scriba gli disse: «Bene, Maestro! Tu hai detto secondo verità, che vi è un solo Dio e che all'infuori di lui non ce n'è alcun altro; e che amarlo con tutto il cuore, con tutto l'intelletto, con tutta la forza, e amare il prossimo come sé stesso, è molto più di tutti gli olocausti e i sacrifici». Gesù, vedendo che aveva risposto con intelligenza, gli disse: «Tu non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno osava più interrogarlo.

Quello che viene indicato nella Nuova Mondo come passo esplicativo sulla necessità di “ubbidienza è meglio che sacrificio”, spiega proprio che a Dio è gradito un amore corrisposto (che è diverso da ubbidienza) piuttosto che olocausto e sacrificio, magari della propria vita per un precetto “abolito”.

In Marco 8:34 Chiamata a sé la folla con i suoi discepoli, disse loro: «Se uno vuol venire dietro a me, rinunzi a sé stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la sua vita, la perderà; ma chi perderà la sua vita per amor mio e del vangelo, la salverà. E che giova all'uomo se guadagna tutto il mondo e perde l'anima sua? Infatti, che darebbe l'uomo in cambio della sua anima?
Questo versetto dovrebbe spiegarci che “anteporre alla legge di Dio la propria vita è fatale”. L’insegnamento è ben più profondo, qui il Signore Gesù ci dice che se vogliamo andare dietro a Lui, unica Via, dobbiamo lasciare la vecchia vita, ovvero convertirsi, altrimenti non possiamo seguirLo. Ben diverso è seguire un precetto, abolito, fino alla morte.

La meditazione potrebbe continuare, considerata l’abbondanza dei versetti del Nuovo Testamento che contraddicono l’usanza di recepire precetti (perché solo alcuni poi e non tutti ?), del Vecchio testamento per sostenere una dottrina d’uomo, quella delle trasfusioni appunto. Ma mi basta, e, prego, ti basti.

Apostasia 

(dal greco apóstasis "allontanamento")

L’Apostasia è una realtà che, già manifestatasi ai tempi antichi tra il popolo ebraico, sarà manifestata e raggiungerà l’apice della sua forza negli ultimi tempi, questi tempi.

Punizione dei falsi profeti e degli idolatri
(Mt 24:24; 2Te 2:9-12)(Gr 23:9, ecc.; 2P 2:1-3)(1Gv 4:1-6; Ga 1:8)

Deuteronomio 13:1 Quando sorgerà in mezzo a te un profeta o un sognatore che ti annunzia un segno o un prodigio, e il segno o il prodigio di cui ti avrà parlato si compie, ed egli ti dice: «Andiamo dietro a dèi stranieri, che tu non hai mai conosciuto, e serviamoli», tu non darai retta alle parole di quel profeta o di quel sognatore, perché il SIGNORE, il vostro Dio, vi mette alla prova per sapere se amate il SIGNORE, il vostro Dio, con tutto il vostro cuore e con tutta l'anima vostra.

Seguirete il SIGNORE, il vostro Dio, lo temerete, osserverete i suoi comandamenti, ubbidirete alla sua voce, lo servirete e vi terrete stretti a lui.  Quel profeta o quel sognatore sarà messo a morte, perché avrà predicato l'apostasia dal SIGNORE Dio vostro che vi ha fatti uscire dal paese d'Egitto e vi ha liberati dalla casa di schiavitù, per spingerti fuori dalla via per la quale il SIGNORE, il tuo Dio, ti ha ordinato di camminare. Così toglierai il male di mezzo a te.

Bene, la stessa Parola ci istruisce sul significato di apostasia ovvero: allontanarsi, ma da cosa?, dalla via per la quale il SIGNORE, il tuo Dio, ti ha ordinato di camminare.

(E’ interessante notare come, anche in presenza di “miracoli”, l’attenzione non deve volgersi altrove, se non dalla “Via”)

Nel Vangelo, il Nuovo Testamento, ciò che era solo accennato profeticamente nelle precedenti scritture, si realizza, si compie, la Via diventa manifesta, si incarna e si proclama: 

Giovanni 14:6 Gesù gli disse: «Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se mi aveste conosciuto avreste conosciuto anche mio Padre; e fin da ora lo conoscete, e l'avete visto». Filippo gli disse: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gesù gli disse: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre; come mai tu dici: "Mostraci il Padre"?

Apostasia, diviene all’ora, negli ultimi tempi, l’allontanarsi da Cristo, dalla Via, dalla “dottrina” che ci permette di identificarlo per quello che è, che ha fatto, che farà.

E’ scritto che la venuta del Signore nostro Gesù Cristo non verrà se prima non sia venuta l’apostasia e non sia stato manifestato l’uomo del peccato, l’anticristo, il quale si proclamerà Dio.

All’ora come difendersi dalla falsa fede, perchè chi cadrà nell’apostasia, opera di Satana, sarà convinto, per l’opera efficace del tentatore, di essere nel giusto.

Torniamo alla Parola e vediamo come ci mette in guardia.

1Giovanni 3:23 Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo, Gesù Cristo, e ci amiamo gli uni gli altri secondo il comandamento che ci ha dato. Chi osserva i suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. Da questo conosciamo che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato.

1Giovanni 4:2 Da questo conoscete lo Spirito di Dio: ogni spirito, il quale riconosce pubblicamente che Gesù Cristo è venuto nella carne, è da Dio; e ogni spirito che non riconosce pubblicamente Gesù, non è da Dio, ma è lo spirito dell'anticristo. Voi avete sentito che deve venire; e ora è già nel mondo.

E’ importante riconoscere che Cristo è venuto nella Carne ma, per una piena, per quanto ci è dato ora, conoscenza del Salvatore bisogna senz’altro ricordare altri versetti dello stesso Giovanni:

Giovanni 1:1 Nel principio era la Parola, la Parola era con Dio, e la Parola era Dio. Essa era nel principio con Dio.

Giovanni 1:14 E la Parola è diventata carne e ha abitato per un tempo fra di noi, piena di grazia e di verità; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre.

La dottrina scritturale su Cristo, sulla quale non dobbiamo allontanarci, è quindi questa:

· Gesù erà Dio, la Parola (Giov 1.1)

· La Parola è diventata carne (Giov. 1.14)

· Dobbiamo riconoscere pubblicamente che Gesù Cristo è venuto nella carne (1 Giov 4.2)

· Dobbiamo credere nel nome del Figlio Suo (1 Giov 3:23), il nome serve per  identificare una persona, ci ricorda le sue qualità, il suo essere, le sue pecularieta, difetti e pregi, se ti citano il mio nome, o quello di Maura, o di Debora, subito metti a fuoco chi è la persona e le sue caratteristiche, ed i legami che con essa hai. Quando nella Bibbia si cita molte volte la parola nome, si intende proprio questo. Non la semplice dizione vocale.

· Credere nel nome del Signore Gesù significa avere vita eterna 
. Quindi riconoscerne le Sue qualità il Suo essere, il Suo piano ed accettarlo nel proprio cuore, nella propria mente, questo è vita eterna, subito, ora.

La Via è Cristo, la salvezza è Cristo, Satana non vuole che percorriamo la Via, ci allontana dalla Via, ne studia molte per farlo, crea false dottrine.

Quante vie ci sono ? Quante portano al Creatore, a Geova, a Dio, a “L’IO SONO”? Chiediamoci: quale via sto percorrendo?

2Corinzi 4:1 Perciò, avendo noi tale ministero in virtù della misericordia che ci è stata fatta, non ci perdiamo d'animo; al contrario, abbiamo rifiutato gli intrighi vergognosi e non ci comportiamo con astuzia né falsifichiamo la parola di Dio, ma rendendo pubblica la verità, raccomandiamo noi stessi alla coscienza di ogni uomo davanti a Dio.

Se il nostro vangelo è ancora velato, è velato per quelli che sono sulla via della perdizione, per gli increduli, ai quali il dio di questo mondo ha accecato le menti, affinché non risplenda loro la luce del vangelo della gloria di Cristo, che è l'immagine di Dio.  Noi infatti non predichiamo noi stessi, ma Cristo Gesù quale Signore, e quanto a noi ci dichiariamo vostri servi per amore di Gesù;  perché il Dio che disse: «Splenda la luce fra le tenebre», è quello che risplendé nei nostri cuori per far brillare la luce della conoscenza della gloria di Dio che rifulge nel volto di Gesù Cristo.

ps nella traduzione della Nuova Mondo è difficile, se non impossibile, carpire certi insegnamenti, avvolte fondamentali, a motivo di manomissioni assolutamente arbitrarie del testo, ti invito, quindi, ad investigare le Sacre Scritture su altri testi, certamente non perfetti ma sicuramente più fedeli.

� Filippesi 2:9 Perciò Dio lo ha sovranamente innalzato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni nome,


affinché nel nome di Gesù si pieghi ogni ginocchio nei cieli, sulla terra, e sotto terra, e ogni lingua confessi che Gesù Cristo è il Signore, alla gloria di Dio Padre.


� Numeri 16:30 ma se il SIGNORE fa una cosa nuova, se la terra apre la sua bocca e li ingoia con tutto quello che appartiene a loro e se essi scendono vivi nel soggiorno dei morti, allora riconoscerete che questi uomini hanno disprezzato il SIGNORE». Appena egli ebbe finito di pronunciare tutte queste parole, il suolo si spaccò sotto i piedi di quelli, la terra spalancò la sua bocca e li ingoiò: essi e le loro famiglie, con tutta la gente che apparteneva a Core e tutta la loro roba.


Salmi 9:17 Gli empi se ne andranno al soggiorno dei morti,sì, tutte le nazioni che dimenticano Dio.


Salmi 86:13 Perché grande è la tua bontà verso di me: tu hai salvato l'anima mia dal soggiorno dei morti.





� Luca 16:19 «C'era un uomo ricco, che si vestiva di porpora e di bisso, e ogni giorno si divertiva splendidamente; e c'era un mendicante, chiamato Lazzaro, che stava alla porta di lui, pieno di ulceri, e bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco; e perfino i cani venivano a leccargli le ulceri.


Avvenne che il povero morì e fu portato dagli angeli nel seno di Abraamo; morì anche il ricco, e fu sepolto.


nell'Ades, essendo nei tormenti, alzò gli occhi e vide da lontano Abraamo, e Lazzaro nel suo seno; ed esclamò: "Padre Abraamo, abbi pietà di me, e manda Lazzaro a intingere la punta del dito nell'acqua per rinfrescarmi la lingua, perché sono tormentato in questa fiamma".


Ma Abraamo disse: "Figlio, ricòrdati che tu nella tua vita hai ricevuto i tuoi beni e che Lazzaro similmente ricevette i mali; ma ora qui egli è consolato, e tu sei tormentato.


Oltre a tutto questo, fra noi e voi è posta una grande voragine, perché quelli che vorrebbero passare di qui a voi non possano, né di là si passi da noi".


Ed egli disse: "Ti prego, dunque, o padre, che tu lo mandi a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli, affinché attesti loro queste cose, e non vengano anche loro in questo luogo di tormento".


Abraamo disse: "Hanno Mosè e i profeti; ascoltino quelli".


Ed egli: "No, padre Abraamo; ma se qualcuno dai morti va a loro, si ravvedranno".


Abraamo rispose: "Se non ascoltano Mosè e i profeti, non si lasceranno persuadere neppure se uno dei morti risuscita"».





� 2Corinzi 5:6 Siamo dunque sempre pieni di fiducia, e sappiamo che mentre abitiamo nel corpo siamo assenti dal Signore (poiché camminiamo per fede e non per visione); ma siamo pieni di fiducia e preferiamo partire dal corpo e abitare con il Signore.


Filippesi 1:23 Sono stretto da due lati: da una parte ho il desiderio di partire e di essere con Cristo, perché è molto meglio; ma, dall'altra, il mio rimanere nel corpo è più necessario per voi.





� 1Samuele 28:13 Il re le disse: «Non preoccuparti; che vedi?» E la donna a Saul: «Vedo un essere sovrumano che esce di sotto terra». Ed egli a lei: «Che forma ha?» Lei rispose: «È un vecchio che sale ed è avvolto in un mantello». Allora Saul comprese che era Samuele, si chinò con la faccia a terra e gli si prostrò davanti.


Matteo 17:1 Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello, e li condusse sopra un alto monte, in disparte. E fu trasfigurato davanti a loro; la sua faccia risplendette come il sole e i suoi vestiti divennero candidi come la luce. E apparvero loro Mosè ed Elia che stavano conversando con lui.


� Giovanni 5:16


� 1Corinzi 8:1-13


� Apparizione dell'Anticristo


(1Ti 4:1; 1Gv 2:18; 4:1-3) Ap 13; 17


2Tessalonicesi 2:1 Ora, fratelli, circa la venuta del Signore nostro Gesù Cristo e il nostro incontro con lui, vi preghiamo


di non lasciarvi così presto sconvolgere la mente, né turbare sia da pretese ispirazioni, sia da discorsi, sia da qualche lettera data come nostra, come se il giorno del Signore fosse già presente. Nessuno vi inganni in alcun modo; poiché quel giorno non verrà se prima non sia venuta l'apostasia e non sia stato manifestato l'uomo del peccato, il figlio della perdizione, l'avversario, colui che s'innalza sopra tutto ciò che è chiamato Dio od oggetto di culto; fino al punto da porsi a sedere nel tempio di Dio, mostrando sé stesso e proclamandosi Dio.





� 1Giovanni 5:13 Vi ho scritto queste cose perché sappiate che avete la vita eterna, voi che credete nel nome del Figlio di Dio.
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